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S P f P l ^ ^ e r i t à ^ indiscutibile ai 
^ n d o . la ̂  préèisfìTriehté q M & 

atfermata dal PungoW, di Milàriò 
oesi arrivato. «Realmente è téApò 

_xh0 si abbia una prima votazione^ 
' p ^ . ^ al paese un primo 

lìlfe iWfé : vere»tendenze di 
'''%%uèsta Cam >i 1 1 ' 

I • 

Jiè éi-a Ben óKiaró nelle 'ultime' e-
leziotìi generali;: ^(L^tradella De-
pretis ave'&a giorincatf la par t% 
jìrpgressista e | g ^ r a sua, p r o m e t -

•i&jsecWiWe, 01] |b,ftndat '̂̂ ad,Pig,n ,̂• 

, . o w > o s t | | * p e à r i l ^ S i r a , .propKiatf^ 

è À v e v S b ;dicljiafato,:è,veroi 
ittafre il pVQgramtok,iiJtradteUà 

r-i 

l. 
'^^mm 

É t ó ' à i conibattó^àtìó c ò l o ^ o ^ ^ ^ 
^•-3 ti-fi: 

m:Am 
>-. 

f 'ét'programma avevano reso ftòà-* 

•prova :di • v o l ^ ^ r ., ,̂, ̂  
iî fito, le s ^ a ^ ^ ^ o s ì c h e ; ? ! ! 
Stori?®» 9,vrebb|cg.J)iutQ esi-

ter.:nella.,&ceita. 

i valere, o di p a r ^ di Vale 

^V-^-^Éà^P/Wft^^p' fi^se, .di 
accfjrdarsiGpn essi.^ ; . . , , ; : . , , . , 

.^^^ne venne la cóffusiÒne delle 
lingue: e ne venne che il paese^ 
u quale ha pur dichiarato di vo
ler èssere rappresentato da una 
rn^gioranza r isblutamènte ' pro
gressista^ non saprebbe dirsi ora^ 

^^ t ìB l ì à Cathérà, abbiano oggi in 
fatto valore di r appreseti tanti suoi* 
pm 1 seffuaci mlMingbetti e ,Can-
teUi, ammanetiatori e , fucilaito,i|i 

Arretmtn Ceait: 1 
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E tólriSitarotìo : etììft^gni Gol-
legio gii progressi^t^j ì ?A, in Bf̂ olti 

aressistu in consideraMQné : d l̂lj gf, 
pera, compiut^^^passato, ^ M ^ 
l 'att tedine^liapratà ^ a : prosew 

elli, Crispi ;ev.3ertani, che 
vognonÒ u ^ a r e g o t a r o ^ F I ^ 

?̂ ?̂ Edi è tempo di finirla!:|èVten$b^ 
che' il paese sàt̂ p^a' 'S'b M 
intende es|iHrnere;;^'interpretai 

^̂ rî î olèrt- Móf '^^ é M i r i ^ ' itivecè " ài 

• éitoìi^sl^ 'fflgàrétó^'dinidhtè>0 

0 èàaeìmdebba èssere^ 

HienteTàpphcato, ô ŝe invece 
irrighi ed alla tìrandde r4à '̂̂ p|̂ ó' 
ìRiiècSì î ^biàhc^^ rlffliersl^iiff • 

P3l^)ntfigP#II^Ì|^tói^^ 
"quecento. A*̂ ^—«• -. —^̂ «̂  

.^ytepaftey'Gin • ióiké\ del-, 

etìsvefiMingliettii; progressisti 
conservatpi^i, appjdoti 

zìone compieta del programma rì^ 
consacrato dalle urne. ̂ ^ ^ 

• 1 1 ^ r T 
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P p a posizione netta aUa fine ! è 
tutto ciò che invochiamo. I r t^onfo 
feltimBro dei trasfprmi^^^non ci 
spaventa per nulla, iti prospettiva 
0 nel fatto. Ma si affrettino a trion
fava Che il p a ^ e ^ a n e , è noi 
tutti, sappiamo che doverne pen-^ 
sare, e chi J p v r e a m ^ m M f e / e . E 
questo, questo unicamente, che ri? 
tarda àncora, purtroppo, la i vitto-! 
ria nostra. 

Zé società dei Uri a sègm 
• -. 

«pnì-
eale 

•4 

lerìf mm^ms^y SÌ radunò. 
missione, isittuita con decreto 
• • • " • • ' •• - . ' • - • - • • i . ' J • 'iM^. 

per la approvaziode del regolamento 
delle Società dei tiri é segapi "> 

, ' I ' ^ 

Presiedléva il tenente generale Oa-
Erano preè'ehtì gii oVidrovòlì 

sa^'ova. 

mm f:!-^:i. 

m 
teH^ |[Mgressistlsi 
gredìrSfflfo tfifili, per ;legàlissime 
vie.I trasformisti vincono'? E noi 
terrénio> ©dstj-ètti î ia/̂  più brevfi 
iffiiriSHcafcitò rrî t̂ : t S t ùhà " tìosì̂ . 
alone àe&,aff i ; jpe | j i^^^ 

Baffllf^'rii BOnacci ed AlUetij^ 
commissione ha finito là com-

^ ilazione del regolamento| il qua 
*8arà tostò p a b b l i c t ó ^ ! testo dèflni 

tivo d̂i duestò ,;ró^^niént'o^ p'd̂  

Proppst^ft^ 

I ai questo .reeoiftineiicvr porcerH' 

he mod'Ucazioni ano schema già. 

fa, dai giorftaìivvAtenostro^^ • I w-

:-^ fv »*r 
i ' . , ' : . ' 

Moe^^pensiom 

Per le^tòvie sicul 
; Ebb*̂  lungo in Roma ,una riunione 

diptreniftdno deputati siciliani,. E 
pre^^'ediv^mi" on. 'Grispi.iil. qwfiie-d^ 
chiaro doversi toglièrte 8Lll*aduiiaai$| 
ogni :,carSttere regìoji^ale. S r d^libftrè 
di lasciare libero 1̂  opinioni di cia-^| 
souno circa le questioni politiche, ;• 
di meUerein comune gli studi^^js la 
inìzij^tiva di ciascuno per/sviluppar» 
meglio 1 mezzi di coiftùnicazione iio, 
Sicilia,tìride;iO(l(y^f%Sir,^ivd%3Ìcllri eia 

• 1 , ' d i ̂  . 
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Il nuovo; progettò sul reclutàlMeftto i 
dèi sott' uTOt l f «ériha già approvato 

cUe inypchiamp,. Ed r%tnpo..dI 
.̂  i'W i l . ì . fYi 0 'i^'.^f .'̂  •• .-̂  

! 1 * ^̂ ^ 

giungervi. 
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cuiÉlal dttenriero una maggioranza 
decisa, la ,gu.̂ le avrebbe dovut 

in una ma, :ioratiz 
modera t a , r i so lu t a .e. copapjvUa, 

! I * - ! ' • ' . 

.r t 

* * • a gli sbabdatida un lato, 
sì^raridò di p ^ r arrafiare il pb-; 
tere in liome, fiel programma ppo,-
nrio condannato. — continuarono 
...vigere ; v ^ } 4 ^ d i evolilziom: 
Detìretis dal]'altra,, 

t 

;:-^ 

e ':m^ 

iJ^lBìiJ.i^iièiH-li^i^TiiV^' 
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APPENDICE 
'!,iil:Sf;'J-r.»i(,'ri, - ' 

.imm'r- ' 

|!§tetìpati unicamenti^ja. voigâ ^̂  
interessi^ '|)ersonali b. ' di = gruppdìS 
titóctó;;®^^li^té, smaniosi cBŷ  
rufi^r^ il%otere,^p;y|:anament0^ 

i^mtì^'rdpfàtùttó 

Ed è templWl finirla : è. tempo 
S^ypàese sappia, é che noi sàp-

j ^ , ^ s e i tràsforrai^iy^ aUé 
l^^ohservatorii: -T̂  presuiSìai>0: vdav-» 
^v^ro impòrsl'i^er òamòrrialpaétìe^' 
o.%%Prqgr^ss)sti abbiano a po
térlo rappresentare^ nèU* applica-

^Mm s « parte oramai 

F ,ifif*ISf' 

mta^m: ̂ zmMw,. -uMiki. m^ 
t^ 

:ì •- -

- 1. - n 
1 ' . 

ne, •^'Itóiìiri' m 

' ' ' • 

ilb:-

im 

i.i);tói!ibh! coniti [fmxs:%^&C\^ 
p|)3jsione del quale, secondo un dì-
4aocio.'4a libina Î IÌÌÌ: M m ; ' ^ ^ . 

^̂  feegiai^lRi: e kiiil I ^ ^ ^ S B dhà 
«gli amici^ del npinistero» accenne-
ranna^om,ani a,voler aacriflca^b ajĉ l 
elio Depratisi Allora èOlSandenitóo|a mp-
ralUsij^fJcasfarhaàziohoJsàrà'Vsracden--
# i m p i ] i t f e , : • • • , . . , • . . • "'-•' 

Ed avremo:;k posizione netta che,: 
abbiami aempriOvinvocata^ e/ sugremotì 
chi ddvéP^cpmbatteiTe, senza' reticonaa 
e biintini; M2»inceremtì ^à îî hi mòdo,. 

. . . rfi^ii^H:.!! ^ j - IO ' • . - i 

M c ò n b ì p ' d e l Ministri; ;̂ '̂  J : ^ 
. Il, m|i[̂ i8tro del-la^gueria;' ,tìa Reciso 
di presentare alla Camera Un progetto. 
afOn^ht t^paikàiàMeglì ufilciftliraiihp^ 
B^àtS Hm 'hii8H^ltife^dirìèfo''^*^IÌ 
dradno m «gore a . P R j r i * , ^ , , , , , , 

1 uffictah interiori «abbassai 
multo 11 

ondo 
' • : ' ' 

aver diritto àltft b^Hslòneà 

ilàfĉ  GomtnìBsìphi'^aéfcbil^ndo, Ibr-i 
l & r t il ;^guetó:§ùksitó dai i i ^ S l f » 
«ll'm|r»is^^ffiV:NÉ®&ni'̂ ;:;i;";Ì.j:;.; u 'y.jv 

lì Dandolo ••Ire.? 
•; 

'M^-àM'^^ 
-"•1 " ''•f-^J.i.k'-i 

Scriyouo da paet 

.•i>aPé}dafrBftrc6!!ona.;.mim 
^;mdiamp!a,mentfgtìjp6rfetw^e\-qua 
liti nautich*? tanto, per i|; modo iCOti' ^ 
CUI SI è comportata al mare, 
ner U vetocìià «ìel cammino. 

A 

la. ito' 
PP: r"'k?9'^''--

J -
iSV^-ìF 
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^M^i^ 

ii^è ìM'^^'M'mi^^ n { 
' r >f J,i z^.- .• * 

i'̂  

•ndrà ad bééW îré^^ P i f f l i k 4 ì pròi. 
icodti curatore generale alta Cor 

ii ConsìgUbk verrà. clìiWI ,„ 
^ ^ f t r P i j j r e f e t t o . • •̂••- •̂ "̂ 

• • " • t i ? ; - : J - i i ; . 

èftore 

tììi Uffici ffffn^^pippy^tajhjnàs- ; 
Bima,; nella seduta di stamane, u ppo-. 
getto dall'on. Baccelli per le modifì-
ci^Joni allò leggi vigenti siili* ìnstì-
g^entosuper i jg^ 

Ai Commissàri turoiì^ |^t tè p,erò̂ ^ 
varie racoomandaziorii. perchè il prò 
getto sìa variato in •talune parti. 

I del prosai 
ag^pf*»rj.,...: 

ìWBaily: News crede ehè.il^miiai 
stórti i é ^ r i ri coMHuitd 
dii Natale. Non è ,imp _ _ 
Fp?!8l|rìti^ex-ifiim^tro per l 'IHandl 
tiefttriinel gAbiOétto. 

Secondo il Times,̂  W^^lS^^it-' 
Getterà purè un portafoglio è Glad 
«onesr ritirerà ii|jpen».-v^dra e 
la fQa presenta non' òindÌ6penEf|£ 
In Quest'':eventualità i li|)ei 
pongono cne«)aa3tone potrjr^e 
il posto di cancelliere delloScacchi 

' j i 

' ^ • « ^ 

• I . -• - ; i ' 

^' 
T 4 ' * 

T <̂  

SPÀGNUOLA 

-i. 

ìt»Fè^ 

Qiiesto prògeito dby^^buòria vedovi 
noQ, poteva che far piaqèi'e al càtìi-

Htanb, clitì l'accòlse con premiira. e lo 
^ ^ W i ò con tutta la. spi» ioflitìTO: 

I l màui»fif^ferine celebrato pòcb 
tfi^^'ò dopfl, e 4à nuova ftimiglià là^ 

vissero sette anni in una pacrnoff* 
interrotta,grazÌ6 al.parattero angelico ' 
iella madre odelU figlia, ed alla per-
fàtta rìtiratozzaih cui quelle due dô n̂ -; 
uO vivevano. Si sarebbe detto che 

iStevano che per ammirare il capi-
IMb, e per adorare i tre b mbi nati 
dftj matrimonio. Fuori di U i|on con
tavano per nulUi, a fianco dtìU* orgo
glio prtìdomiiiante dol domandante Pe-
imita, ' • 

jpOvera e debole umanità, c|^^(^s 
Oggetta i-uomo che modwstamente 

"wìve e s'aiuta, ed onora l'insolente 
t he le s'impone. 

In quelle due donne, la modestia 

• • m ^ 

'et 

che, accattava^umiltà che ò^déyà^ 
Uv'bdìiià Clié î-'''•• conptrtósiva, lunìji 
dall' essere àbpreèiàtè'bome le pe>là 
più perfette;ó:t)iit fine fià gli: adòr-
nattiénti ferati ì l i j noii ìèt-vii-Onb hhh 
ai i^'rle òonàiderare cOriib/tèsseri de-
b b t i l ^ r t f , ed à coHsojyli'bj iW qiie-
^ esŝ e Si compiacevano dì rispati" ' 
taf e, il aentimgnto dello sfirezzo é del 
dispotiamo. 

Don Andrea PenaU%î ghe aveva m 
eccessivo amórprbprioi ed upa ambi-
ziòiie smisurata di passare per un iib̂ ^ 
nib di inerito, dimostravi, in piéaehzft 
di estranei, affetto e, consiiieitaiio'ftlìt 
paP*ffit- ^ogljtj^ e sua àubcera. Ma 
neirjriliimità prendeva U sua rivin 
cita è le trattava dall'alto in •basso> 
cori supremo diódegnoV Egli a* iriitàvà 
cHÌPÌtósalià nbif» ffl^l^e, rìbùe. visite^ 
che fapeyadbhf,ricevi^va,^.imitare il 
lezioso conversui'o cittadinesco almeno 
tanto da non tradire i l p sua orit^ine. 
E* f ^ l e comprenderle òhe la povera 
donna, cresciuta in una niasserU, non 
ne sapeva nulla degli usi e del con-
vénziouEiliamq della Vita cittadina; riè 
riusciva ad abbigliarsi cori elègffla;' 
né a saper restare cinque b sei ore 
nel suo gabinetto di toeletta. Non 
cantava, non i>**!|̂ f*vâ ^n suonava, e 
lo stupido amor pf^^^ di suo ma
rito, mortificato per tltte questa ra^ 
gioni^ aveva adattato per esprimere il 
suo malumore un(y frase che colpiva 

"td^^fibiliàvs cootinukm^ntb qbèltVÉJp^ 
a:doritìài?«ri^^h«^^MLw^ 

7 -
H -

i 

tismo 
i4 

nulla pud il dispbtlsmb ingiusto e mst 
ìèmt'v il tétto bhe rés i^ tb^^^^ài 
ed il giunco chB^ '̂cede^i&rtìjire. èli è 
perciò che in duella cà'sbl reshaVà ùria 
pace profonda ed inalterata id i d «pò ^ 

che If governava fivevirllMire 
dei' gititìtìhi piegheVolÌBsirii"tia 

volontà del despot̂ u pa3S|p su quella 
fÀmigUà come le raffiche di una b y 
fera sopra Una piunuirà uniforme. QuéP 
là pianura non erti riè sterile né de-
sblatà^ ina ricoperta d*una molle è 
fresca verdura. 

H!ff T. 

^rbj che richhdo sèlaiivàmbnite ^erio' 
a*titiitàV il BOar'chése di' H W i n è l ^ i 
suo su^geMore designato' ijbme mmr 
alla^ CkiiìerBadei; comuni 

' -
' . n . . 

' . .-Ir: 

..^^.-.^•ii-i 

tt Saggiò dì calligrafia 
- • 

Durante quel ténnipo Ib relazioni 
di donna Marianna con suo figlio ai 
erarib andate, sempre jìiù inasprendo; 
Uà buona dblij;|, sottomessa in tutto 
a suo generoj non accetl;ava î  reso
conti ohe egli Ip mandava dal Val 
della Pace, ove tìonUriuava ad amriii-
nistràrei beni di sua, madre rimasti 
uniti àiVsuoi. Conformandosi alla opi
nione di don Andrea, donna MiitÌKinna 
fini, dopo nioUi contrasti, coli* esigere 
la divìniorie e la reàfifNzìone delia 
parte che le spettava. Questo alTaie 
si era concluso ^,pco dopo T arrivo 
della famiglia a "M;....—Tutti furono 

: J I 

cbhtohti del risultato, è la b u ^ j l t ì n -
n«:»ivMti éollévata dtt: un^**^dè 
pes^ '̂l^ei^&ii^ìieriatìàì *0h^ ' Cpn-^ue% 
iriéìzò; ^vèva Pttetìuto di togliere og|ijjs 
rriotivp di alterchi avvenire tanto, obri;f 
suo figlio che cori suo genbro. i' 

Uria hiàttìnà, dopo il ritorno' dalla 
chiesàj uii UÒDQÒ d'àflf^ri, Ohe era it 
pTOlfàtOre del' figlio^ èra' venuto a 
trovare la buona donna e le aveva 
consegnato cinquecento oncié d! 0^0 .̂ 
ultiriiò versamento dei suoi bPni^c^^ 
pitlliltiitiv Douna Marianna àvèva flr-
i^lpi la'qùietanzft^iK^ seduta presso 
auà figlia, si felicitava della conclu
sione di qùeli' afftre, quando entrò il 
più grandicello dpi siioi nipoti, cM 
ritornava dalla scuola. Il fanciullo, 
tutto allegro, te^^iv| in mano un suo 
saggio dì calligrafia^ e lo mostrò trion
fante alla nonna. Questa prese la carta 
dalle rriarii del bimbo con quella pre
murosa compiacenza che ella cliu^p-
strava per tutto ciò che facevano i 
suoi nipotini, e lesse la massima che 
era scrittl^da una mano^i^atìca alla 
prìtoà riga, « h o ripeteva, ad ogni 
riga successiva, copiata dallo scoia
re: Non con fare SM( domanif perchè 
non sei sicuro di vederlo. 

Donna Marianna osservò attenta
mente ogni linea con aria di appro
vazione, e disse al bimbo: 

«,-« È sempre ripetuta la (Stessa co-
*ìsa, mìo piccolo Andrea. 

^ — — 1 . . _.^-x^-^-. .^'—^.^ L _ j i ^ i - v i i i r i ^ ^ ^ 

,;-?"^ 

tutte 1« linee aifipno la stessa^ 
'i&ék 

- s , •-

, buona nonna, 
ifeà 

1/cosaj monp V ultimj»; 
La noiina guardò; nuovamente lo 

scritto, e' lesse : « Fatto da Àndr 
naltaV il 5S0 marzo i880.> : 

-* P i c b « — diss» ella — noi n b K 

' ' ' 

••-l'i •k^ 
/ . \ • • . 1 
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t ' 3 ' 

siamo òggi che ai 19, fsiift di Saii 

r̂ '̂ 

Giuseppe. 
Ili fanciullo si mise a rìdere è tu 

:spb6eij'^*-''' •-•^^^ .•„;"" • v^. • -^m 
— E véro, mi sonWìrigannatoj^imfe 

non fa nulla. Supponiamo che l'abbia 
scritto 'domani, -il^^^': J„" .. .VL; 

—- Ah, tU; dimeritii^f cbsì^^prestp là 
massima che scrivi. Non hai tu;Ì3pì|̂  
JVon contar sul domani^ perché m 
sei 9Ìpuro di vederle? 

-^^Ébbeive, correggerò «-rispose i 
fanciWlìo prendendo la cartà4i|©j(fc;i an
dandosene correndo. 

Un momento dopo ritornò colla ^ F ^ 
ion̂ e fatta. 

Ohe hai fatto bimbo mio-?• sciai|(i,|| 
là vecchia; —• perchè hai corretto quel
le eifie coli* inchiostro rq| |^? Ge&% 
mio, la si ili" I JM ^^^ data ài sanguel 

--^L* inchiostro rosso era SUI tavole 
defllKbo,ed era così belloJ , 

— Ed ip^g^trovo molto bruttp, 
che mette troppo in vista la coirre^ 
zione. Straccia quella carta, figlio mip, 
e domani, se piacerà à Dio, ne seri 
verai un* altra per la tua nbii(,%: 

f Continua 
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ÉmciaUsnio ìfi orna 
annua-
olà e chi <̂ ia che agJtalorr óociahsti 

' inuano U loro p r o p a g a t i g l i la 
Fî ia, nella Polonia russa e nella 

I r ' , ' - '1 ' . -

PoMianìaì 
il Corfièfe à\ùé che a Leopoli 

propaganda SI va semprl^^fm- es 
dendo. Il comitato di agitazione 

Varsàvia ed a Ginevra. 
ha 

immm 

$^aUc«,nQ Germa 
9, Schhsi8ti&[ Zeitung conferma 

è le relazioni fi-a il governo di Ber
lino ed il Vaticano sono molto tese, 

prevede che il Centro terra un con-
egno ostilifal governo in tutte le 

m 

mente. ÌÉ: 

^Éf-' 
m 

1. 

Nella penisela balcanica 
Commentando i i e ^ n t i dissensi tra 

Igaria^Wa Porta, e le ^^psunte 
àrìnesaioniste della Enmetia o-

ftiiiitale, i giornali notano cheJa Porta 
on ha ir diritto di deporre il priuv 

cipé Vogorides (Àlek'ì pascià) deter-
tàinandò il trattato dì Berlino che il 
governatore dejla Romelia sìa^jiomi-
nifÈifdal sultano per cinque anni col**̂  

' ^ f ^ f M n e delle potenza 
1884 potrà 9frlai*si della nomina j 

àijan successore ad Aleko pascli. 
L "^1 j - . 

' 
- ^ l 

La; Francxa nel Tonktno 
Si afifèrmà che l* ammiràglio Jàèè 

ffBfiBbia deflnitivament^ accettato il 
,Ì:j»mand|jJieltà spedizione al Tonkino.i 

Il ministrci^della marina presenterà 
alla Camera uh progetto di legge per 
chiedere '^^^redito Btràt^dinaìrip 4i 
lapve milióni per coprìt'é le spèse délU 

petizione. Il ministro assicura che il 
^ d n ^ o pagherà le spese, e rileva i 
v i ì ^ p ì ^ h e là Francia avrà dal pos-
i ( j ^ « M ì n i t i v d , , d i ^ l p a e s e ; 

i"L I I j vnrr 

- X - Goriiers Viistd 

perchÌQ^^^^^|nvennero ^Itr'^sl circa 
• * U r e . d Ì ^ ^ P ^ e r ^ i ^ t o H quàlì 
oltre ai soliti fraMtbenti di osaMi 
trovarono dei vasi lacrimari, in Vétrb, 
dei vasi da unguenti in bronzo |̂ con 
pìccoli eùcchiai, delle làmpade ^ 
gilla, ed alcune moneijB sopra 
delle quali si: rilevò fa paròli^t'JflM 
dlius S.C 

Si nota che le selci furono rinvenute 
^i^pirca 3 melit|4||èpi[^*<>nd!tà in u|H| 
strato di terriccio fiero, affa" "'' 
dal terreno alìuviale sopra 
qua!e*# pochissima profondili, si tro
varono le urne, ed ;ancòra che la lo
calità è da epoca immemorabtie chia
mata Camposanto e.che la strada^àt-
tigua la tradizione vuole antichissima. 

Il sindaco di ifffiT fece raccogliere 
tutti gli oggetti rinvenuti, prescriven
do si sospendesse il lavoro di escavai 
onde dar modo alla Cofumissioiia ar-

I " ^ L 

fCheolog'ca di stubilire l'importanza 
che allo stesso può annettersi. 

©sl©^!?;©. — Si sta organizzan 
per le feste di Natale Htlla Onngre 
gaztone :4à:>,Carìtà una Pesca di bene-
^cenza la quale promett^di riuscire 
Véramente oene. "'fS^̂ '" ' , _ _. 

per abolire, r accattonaggio si pensa «atàgm Domenico 
ad istitìiiìre una'CH:sadi Bicoveio per 
la Mendicità. S'è pubbiicato; il pro
clama con cuiitifc promotori, signori 
dott. Pietro Lorenzetti, Lodovico dot-

Q^j. _^.iig|#tor Coìbertfldo, Antonio Miani, S tF 
. soltanto ^^^^ j^^,j,^ Bòftolòtti, Sebastiano Buri, 

ìngv Giovanni Lorenzetti, B.Giovanni 
Fornizzi, prendono l*iniziativa di unV 
opera cosi generosa ed umanitaria. , 
'•••• • ' • • • • i S l s M i j ; ' ' - - '• • ' ' 

_ ll®»8ao.f»Fùi:ono trasportati, allei 
carceri di Rovigo Jp arrestati di Con-
tarina in seguito aìdeì>lorevoli disor
dini ivi avvenutUmercoledi scorso. 

ffréwlsoif^Ii circolo democratieò 
teline importante seduta^^ Fu deciso 
promuòveVe'conferenze.'^''.''' '•':'' '•"• - ' • • ' 

CdliBO. -^ Le dimissioni del sena
tore, Pecile dall' ufficio di ^indaco di 
Udine non sono state accettate dal 
ministèro, sperando esso che il sena
tore Pecile non vorrà insistere nelle 
oaedesi^lJ, ^̂  
i^«M««ffi2iir"A"8iun,to il common*! 
dator Astenga R. Coinmissario, a'^re^-
sere qiet^Oomune, stante lo sciogli 
meirtPdel Consiglio: 

iscrizióne, non p^&^rciifat^e ife 
diritto di votò, '-s^^^eisarà 
sùrittommMììhììmmié^Wif^af^^ 
giorno i&^en^to 1883. #MT^ 

Noi soilecitiamp^dunquej nostri 
amici ad accorrfetutti^Bkllibil^ 
mente, prima òhe scorrajquèl ter-
xùmei,^^^80 il notaio sig, Cf̂ eéct-

flSttldiv^^lP»» Piàziià Garibal^, U quale si 
iraposto, nel presterà ad iscmeTÌi gratmta-

I Vedute pòi lèTOazioni del Comitati j Còletti (S, SoÒa), Sqti^^,^, 
dei Sjnciaci dei paesi che*»furono , Pistorelìi, Ambrpsini, Sàte^^ 

colpiti dall' infbrttinio sul bìaogno;:dÌ Élo^^S^Musatlif Salom (Via Gat t lL^el 
. o v y e n z i o n i . i g ^ ì , n o n ^ l 5 $ ^ ^ J a i n b a . ; ^ ^ ^ ! o , ^ 
i»aro^pér \ r i é# l r l i i | ^ spèse |4 !^cu?^ m Oattelan, Faitata Agostino, Boi 

h 1 

Pei to6g|i ialleiflitóaÉni 
Lista precedente : L. 68.444.93 

lo il Bacchiglionè', 
Offerenti de^^omune di 

S. Martino di>L«pari: , 
Varie ditte per grano-

I turco raccolto ett. 19, 
ricavate 242.40 

Pegorìn Felice l.OÒ 
Marcon Lazzaro S i 050 

0 50 
0.25 

^di malati, e ( M Ì W urgenti, i ^ d n a ì v ! nomi (procuratore del Eé), Borniatì^ 
*tta, Treves, Morpurgo Davide, Sany 

bon^^l^Milone, Levi Bonaìuto, Od
do cr^PÀ:i*l*ìtòHiMizzatto Isaia, DIL* 

'-1 ^ll > -j l ^ j 

H' AJi^ 
• ^ 

Prosso VEuganeò 
Iona Gustalla 

Ti.' 244,63 

provfisìont, dispose la som 
inìnistrazione di I ^ ^ M ;05 ; di 4 
stuoie, di 640 pàiascàrlé, dì 330 già 
ohe, ò elubbetdi 470 vestiti completi 

^̂ da uonfflW dònna iif» sorte, di 960 pafi 
zoccoli, dì 1440 coperte, di 7173:50 
metri di'tela per pagliaricci, di 100 
naia calze, di 58Ò camicie, di 10 paia 
lenzuola, dv 60 vestiti da bambini, 
100 gilet,dj,^0 maglie e corpetti in 
sol^i, di 325 grammi di solfato di Chi -
nina; contintiando eziandio la forni-

- -L ^ _- ^ I I 

tura giornaliera ai Comuni inondati, 
in complesso di Lire 3774: 80 ;per. laÉ 
somministrazione delle vittuane. 

' t e r J B S i e t t i ^ e : ^ i . ^ ^ 

-Kl-'. 

• T ^ 

M l ^ ^ ' j 

^^^••'fc^ 
-•^ . . 

Totale Lrè8,691.58 
.>i^ 

i i - ^ - • 

•^-

I -

,..y., 

l i a C i i u n t a c e n t r a l e di distri^ 
buzioné c|i;SOccoVsi agli inondati nelle 
sedutedalSO al 30 novèmbre p. d., 2, 
4, 7, 9 dicembre corr., sentite le co> 
municazìoni del sig. Prefetto presi-
dente, delle oblazionì^fatte a favore 
degli sventurati ridotti aU'estretiQA 
mise?i|^iineauSt^ delle recenti inoni, 
dazioni, e cipà di Li 20 dal cay. Pie
tro Maestri di Milano; di L .1W:20 
dalla Società filarmonica Danieli; di 
S&i>gg«ttì di if^^tiiilp dal Oomimp^ 
di B ì a M e ; di ;Jè. 4000 dal i m i t a t o | '.;*lTiVb'jj.-- • , -

milanese fa i L. 400 dal Gomitato di" 

••M 
V'Sl-i K.^«'^;^'-'Tr«—»—•— Cohtarina volle i 

dimosirare, iR t̂Bo<̂ o splendido il Sua ' 
er: il malaugurato acci*;' 

1 'tumulti di 

- h I -

J^ 
^^ì 

1 
#i'imaaaro^con-

^spìac^ 
hte av,ye,niitò^̂  

pl|r.coledi e nel quale 
iui i 4ueà!)^S'*gMeri.,:^;,.V,% • 

Venne fatta^ una Imponente dimo-
zione dt simpatia alresercito alla 

«ale p)Resér*WP't^rtu!'tS;l^r classi 
UtiP̂ P.?**.***"*® di Qontarina. 
^fl&afli. -r- Scrive la .Aru#|ra Arena 

|tì.*àQa località prosai (li a al' tòr
te di Illasi, scavandosi peF lavori 

«li campagna, si; rinvennero due selci 
ad u n ' u r l S ^ ^ p i è n t i frammenti di 
Isa combu8teV;Le selct^p'resentanp la 
oìrma di quelle usate nell'epoca della 

Siétra, sono lunghe circa 0,12 e bi-
Wilienii : l 'urna- invécf^^è ui argilla, 

• y ^ J ^ ^ ; ^ i '•• l 

i I-

I r •.• 

#ttB!^".(i 

Strà; dì 25 colli di derrate, ed effetti 
ài vestiarÌQ dal Cogitate df^orinò ; 
di L.50,000 dal ComU^o romano; di 

di, Massanzage ; di L. 200 dal ,Òomune 
d) - Carmignano'^idi Brenta!: 

istiamo nei itendereMVYertiti^f 
nòstri ̂  cdticittddìnî  •••^ì^'à 

I lO^OOddal Comitato MilSRlf? 

iscritti an-

fbggia|£»i^Wfpra f ' 

iLf'^.'llil-rv'y-J -r 
^- 0vra:pp8tq co 

Cora, e che hanno per unico titolo 
d'iscrizione quel|g,del^^i^|p^leg|| 
gere e scrivere', • chó '̂scbrso il 15 
gennàio p^^jMg. pbifaéi*annO;j- ìùr^ 
se per'lungliissiino tennpô ^̂ hiodo 
dì ésercìtiar^ il diritto^ elettorale, 
accordeto ad essi, m via tranaitorm, 
coir art. lÙOadella legge vigetìte.k 

Chi sa solamente leggere e scrt-
, e nen ha aitrijitoli per la 

j • 

f 

,1̂ 1 

170 dal Ooiirane Idi Gervareaé'Si^Oròc^ 
di Lire 2337:7,1 dal ,Comitate,;dÌ,.Oit-
tadeila :vdi 20^ vasèui„dL astratto, ai 
carne Lieb |g^ .^^ |^ | t a to -d i iMila^pt^ 
di L. 3500 dalla Commissione centrale^ 
di soccorso in Mantova; di Lire 366v 
dagli impiegati della Società veneta 
per imprese e costruzioni pubbliche. 
ih Padova ; interprete dalla gratitudi-
ne delle popolazioni desolate dal gran
de disastro, esternò 1 più|ifivi sentì?> 

l a «reBBausilone.,..— -Fra 
pochi giorni T egregio dott. Lorenzo 
Ellero, aderendo cortesemente ai di-
rettogli invitpWférrà una pubblica 

-, ; l - - . " • i 

hferenza sulla Cremazione nella mo-
derna civiltà^ 

In altro numero preciseremo il gior
no, il luogo e l*orà di cui sarà tenuta 
questa conferenza lâ ''*i4̂ '̂ '̂ *̂4<fX*''"̂ cchè 
per r argomento, riuscirà interessa.n^i 
tissìma per la valentia scientifica del 
simpatico oratore. 

L ingresso sarà libero e gratuito. 
Ma* STa^lweraltà p e r g l i S n o n -

d a t i . —̂  I nostri %ravT : studentìilllèi 
vorano alacremente e Senza posa, per-
c h | , ^ U o riesca bene. Sì sonò formati 
variFRbWmìtitì allo scopo di sem
plificare J l :laVpro. e di cooperare in 
modo chela festa abbia uno splen
dido successo. Avremo, delle grate spr-̂  
prese, tutti i.nostri. concittadini, epa» 
dìuvano gli studenti nella lorp.inobile 
icnpresail regalufra cui molti di gran 
valore, pervennero numerosi al sub* 
ceroìtato addetto al lycevimento dei 
dóni. Raggiungiamo^ià la cifra di 

; Diamo AUO* Ptitìaa UstìT^de 
Ultori, che w viene rcemunicata 
j l 9 Ì t a t o , d e g U ^ d e n t i ? ( ^ , ^ | 2 

pìnboni,DerZign9,,Morpurgo Emilio, 
Turazza, prof. Bellavitìs, Zara Cecilia, 

>Barucchello Chiara, Barucchelto Kr-
cole, Mbrpur^o Xsacòo, Montalti Lepne 
"̂  "*"o, Cassis (San ,Gipvahrii),, Oii'8||| 

peis, 
Gìustìnìan Girolamo, Carlotti, Brao« 
dolini, Brunellì Bonetti, v^aoerdoti 
Giorgio, Matteazzi, Levi Cattelan Alee-
Sandro^ Jpftvio , Federigo, Stoppato, 
ChicchV^ Veronese, Oaìore, Nardari 
(oflf^iliere). Vettore Giusti, Géfi 
Panada Pietro, ÀvanzÌn||gF^abi'is prof. 
P ie tP^lo ìn t , Gribaldo, Palufìni, Rup-
pìanì, Orsella, Marchiori (pìzzicagno-
:lo!)iRiìbin, Bresavola, Lava (pizzica
gnolo), Berdibon, Perziol Giuseppe 
(droghiere), Carta, Cortélazzo, Pacca^ 
naro Antonio e Paccanaro pomeriìft 
(negozianti), Oamolli, Éfàttro^] Dal-
Zotto, Sgaravatti (droghiere), Zeb 
lin, Boesso, Bottazzi Basilio, Dfj-Bat 
tìsta, De-Betlo, Pagnuzzatto, É-inghet-

to, RovoleLtOjZaramella (pizzicagnolo), 
Chiereghin, Tommasi, V^^nzf^Ycarto-
iàio), Fogarolo (tabaccaio), Bernardi 
(tabnocaio). 

« l i : ' s t u Ì « n « t ìftalii&ni pS 
Ò U e r d a u K . ^ " Gli stucleoti della 
U n i v S t 4 ^ ; B o l o g n a tei egra fai'<)tìd 
ai loro compagni di Venezjf,^làh0i 
Padova, Pisa, Pavia, Napoli, Roma, 
Torino, Genova e Palermo, afflnchè 
si associno con loro per tentar di san 

m 

.hf'Liyi'Ti 

vare la vita a Oberdan 
Diressero quindi H seguente tele 

gramma a Vi,tt^^,Hugó : , 
Cjjy patiboìi^piid ÌBStingiier#^a 

poche ore, la : giovane esistenza d̂  
bérdàhkstudente d'Università italiana. 
/ « Apostolo deli* umfnità,: rioi^fisttt-
dèhti deirUniversità di BolognHna-

\ " V T ? ! 

mici Come Vólidella l̂ièha di inw « 

I . 

di-ogni. altrarvjo^zifliTOellfc^ita^^fc?^-
m.ana, ;spérìame che in, home della 

'̂ "civiltà e dell* umanità . d i r i f e ^ S i l n 
telegramma ali* imperatore d' A,MStda 

ottenere- una,' còmm.-utàziptó; di et _«: = 

•^ . I ^ • i V - i 

a colla vostrfR&loQuenteìte; venef . 
irata paroU. » 

Ih seguitoJSì^,/glPitùdérit! dèlia; 
nostra W ^ ì S i i W ^ b n o raiiurii^ti s^^ 

• È 

{•'ih 

I H à: 

. [ 

"m 
#S*^®: 

menti di ;, riconoscenza verso i 
rosi benemeriti oblatori. 

gene-

'--.':<' '-\-'" • 1 4 - ^ ^ ^•^^•'•M-'^^'^I. 
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Teatro Co 
•jf?-' 

-•!• leti 
' . • • 

• • • ! - ' - < • '•' 

yÀ\o nelV irfiharazzù musica del 
maestro r Donizzetti a benefìcio 
(JegV innondati. 

;^.j.y|lentie nella città eterna a Monte-
lbitonp,iSi discute fia i così detti tra/ 

rmisti, e coloro che, ossequienti al 
STO passato e alle loro liberitìsime O; 

jpiiììonij non li ,^aghonò per soci, e 
"^Intonai •continue dissonanze, ^^^^^ 
2;|raentre dissonante maggiori non ar-' 
ìivaròno mai a creare neppure Gob-, 

atipFaccio e Boito e tutta larséhiera 
ei cósidétti avveniristi italiani, 
l^entre il vecchio Depretis in questO; 

Efloineritp io si può considerare in qua-
ranteffai e si può ritenerlo affatto d(x 

H méìftffè àncora pende un giudizio 
definitivo se possa essere abbandonato 
da tutta^gmsta epidemia politico-trài^ sventurata; 

pop^lo^che^l^^^^macellate, siano 
vendute anco^jad aUissimo prezzo, 
mentre vicevéWà poi il possidente è 
nblla dura necessita di dover alienare 
i suoi animali a.,prezzi iVilissìmi per 
mancanza di foraggi, distrutti e dalla 
siccità prima, e dalle piene e rotte ' 
dei fi lift) i dappoi, 

mentre" con saggio pensiero si proi
bisce ai mugnai, la macinazione del 
sorgo tuico guasto, e sì crearlo essi-
catoi, onde nesca più perfetta la pô  
lenta, e viceversa, il contadino lamenta 
di non aver grahosecco da pfiacìhare,fc 
né si vegga comparire alcun provve-
diniento per sostituire al frumentone 
guasto e nocivo, altro della mede^jn 
specie ma buono e sano, 

mentre..,,;m^ bastano questi mentre 
che deliueano la situazion,^.,- \\\ questo 
mentre un benemerito comitato anima-
teda nubili sentimenti per lenire le zcist 
gure pur troppo gravissime ed affiigenti 
prodotta Malie inondazioni^ si cpstipi-
va nella nostra ciuà per combinare 
divertimenti pubblici a piofitto degli 

Iva'p^poSìcale fu' sostenuta dalla 

'• • t j ^ ' ' 
„^- '̂ 

(Selc.Sahto)ieWnis Maria; paggh te ; 
Pollini, PascoittinÌ,Dtìì^ Donnei BUl̂ ^ 
zan, PighòloAnnib>ilè, Cremonese ne-: 

igoziahté,pondi dell^rplogio, Da Zara 
(^ffitt? Santp)^ De-Lazara, Malmignati 

! (TeatroCojaqftrdi), Meschini, Toso, L^o-, 
Pliorenzo), Bisaceo,^!' 

baio a sera, o deliberarono d^inviate 
" 1 ,' • • " • • • , • , ; ^ 

i diie telegràctìmi che sjguòn 

SìUdènti Univéf3ità-r^ Boìoàa^i 

^ i e r i -sérà^ùnione ^ s t u d M ^ a h i 
sita' Padovàj' plaudita ^nobilVas 

vdéti*a idea, telegramma Vittor Hugo, 
HSMlSJl'Mfi'ffl̂ ^oe Guglielmo, r; f t 

Per.studènti*W/Siiiif» 

' t 

^ , - ' j: 

«"V Trieste 

A 

' — i = - « i " ->fc 

igyî orinft ' Stametta Bemporat di Ve 
nezia {Gilda) dalla signora Trivellato 
Lìnderiàsk {Leonardo) dal signor Lui-
;gi Fi^Sf^tini {Enricò^Miì sig. Qt'io 
'vanni Maggipni {Dan Giulio) àsàsì 
gnor Cesare Cezza (Qj^aÉip) dar si 

>r-'7 

^ 

L ' 1 J 
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• if 

afermieta, 
^^Heritre a,Pàdova poi la nostra he» 
nemerita Gìunt*a' f«cé la guerra al 
latte e volle con bollo tutte le anfore 
dei lattaiuoli girovaghi, proibendo an-
òhe_ ch#^bstbro camminassero sui 
tn#ÌÌapiedì è sqtto ai portici, .̂ ^̂ ^̂ ^ 

mentre molti d|lls|X» '̂̂ o che quella 
sorveglianza che Ifinto propriamente 
veniva applicata al latte, manchi an
cora affatto sul vino che viene intro
dotto in città più 0 meno artofaUo, e 
presso taluni.de.i aignoii osti, che nuovi 
chimici, usano per rendoi'lo più co
lorito e saporito preparati più 0 meno 

eiìci, 
entre si deplora dal nostro buon 

Tutti ;̂ i;»4arono a gara d; emulazio
ne per fate del loro meglio, i l i » 

Il maestro Antonio Pisani dell'Isti-
tutò Musicale fu il concertatore del-
l'opera, e per-questo paziente giova-
no pi^na d'intelligenza non sonvi elogi 

16 bastino Egli si moltiplic^J*!S*con 
elementi svariati, sconnessi, sèj}pe dar 
vita ad una ardua impresa che ì più 
semprecreUéiteronon potesse riuscire. 
BravQî ferayis^ îmo I Quando vi, è cuo;-, 
re, potenza di volontà congiùnte alla 
cognizioni, niente è proprio ìmpossi-

;La massa corale diretta ed istruita 
dall' aitr,(ĵ ,pur valente maestro Vittorio 
O r | f i ^ m | | r m a t a dei signori BiseUo 
AhtpifivOyBórtolato Damele, Càitegari 
liùigi, Cortuso Sisto, Elindro Angelo, 
Foresti Vittorio, Grahziero Augusto, 
Limentani Attilio, . Pomer Antonio, 
Pellicano Francescp, Ruzza Giordano, 
Santamaria Goroiamò^ Viale Michele 
esegui il suo ijompiio,»^ 

L'orchestra composta dei gigriori 
Àl|^pg Attilio, Baragli Giacomo, fiat-
tìsfotla Antonio, Berfcan Giovanni, Be

chi intervenne, avea passatala serata i nardo Tommaso, Sonati Agostino, Bre 

ni Carlo, Moschuii Vittorio, Mòlinr 
Antonio, Marcomini Alberto,' ftossF" 
Luigi, Seracino §|lvatoré,'"Témftn# 
Giuseppe, Turcato Nicolò; Furian ' 

gnor G. B. Bigoni (Don GreyoHo) e | Giacomo,'pRy^i'agnplo .Vittorio, ,-r- sì 
daliignorVìttoÉipjBrombara (Simone); mostrò all'altezza del gravoso incarico, i 11 signor Giuseppe Gcadenieo aua-• 

*rle maestro al cembalo voile aàiu-

1 

Franceschetti;Arturo, Grademgo Vit- '•Wàt^riatmente, mettendo a diiiiposiziòĵ fv 
lll^^, Ghedini Benedetto, Linder Gio- ; ne le sale pei? le pi:óve hòiì solò* tìfi'^ 
van^ni, Lorenzónì Vitaliano, Marchesi- raccordando i maestri; tutti dell'Isti-^ 
.-i /^-.i_ »«---i.:..; xTi^^.-t^ T.r_i!_; tuto cho gentilment^.afigrirono, opii-

chè i migliori ,allieviĵ ì;î ^^^ canio che 
di suono pér''cori e éeeóndè parti af' ' 
fìnchà coadiuvassero questa opera 

Î ^̂  spettàcolo rius^clj e la cassetta 
raccolse un* buon gruzzolo di quattrini 
che saranno, î era .manna pai peveri 
inondati. .if~.\ :-W • 

mérsi la àant£|;^iyi|̂ 8iòne di accompa 
gnare ed istruire aÌ^.pjanoì diversi 
dilettanti, di cantb/rin, tutte quelle 

Jb giacciie sono a parlare dèi .pe?.: prove sempre indispensabili, anobò sé 

-' 

Si scelse l'4i<> nelV hnparazzo di 
Donizzeti'i,^ ed opportuna fu la scelta, 
ìmperciocGhò le belle note di tanto 
ccitìbrato musurgo, le sue irasi ele
ganti, e aopra ogni cosa gì' impulsi 
d'un cuore nobjlo sensitivo generoso 
commossa e persu-ise, talché ieri a 
sera il pubblico, rimase contento, 

Olire aver f.itta una buona azione 

h v 

ì 

I 

1 

• 

fra .l'ilarità e la buona mu^jìca, ed 
usciva dalla sala commosso e col buon 
umore suT volto. , ,̂  , 

Al nobilissimo appello rìsposerb^cW 
isquuiia cortesìa spontaneamente e 
generosamente ì migliori diUttantt 
cittadini. 

là Giovanni, Bressan Vittorio, Oale-
gari Antonio, Cimegotto Tommaso, 
Consolini Giandomenico, Cucchelti 
Francesco, Da Lia ^^||ittorio, DurallB 
Silvio, pi Lenna Luigi, Elias Giovan
ni, Fano Angelo, Frangini Vittorio, 
Farlatti Valentino, Farkttìrfederico, 

i 

* l 

n9mesÌtìiAtóPni,tSsaggio pensiero voi 
ìero accop^re l 'arte^jla i)eneficen- i 
zìi § che vennero in ÌBÙssidio, con que-
s r Opera nobilpe con, altre, all' uma
nità sofferente, cercherò di dir tutto 
quanto so i^i^proposito, chieden^g^jl; 
nia se taluno i i codesti lUantrppi 
senza mia Volontà al certo, avessi 
dimenticato,, 

E per prinjo, ;wn, elogio a quella 
brava e distinta dama che è la con-

/ • ' t • - , ' . L̂  

tessa Ida Correr, che coi, suo peculio,, 
privato, dopo aver con^osta poesìa 
e musica, volle dare alle stampe una 
succosa romanza intitolata dopo Vi-
nonda%ione. Q,̂ f̂ 4a romanza della 
quale è uscita or oi'a là seconda edj*, 
zione, essendo la pnma per intero 
smaltita, tarî t!» è S f a v o r e con cui 
venne accolta dal publjco intelligente, 
fu scritta e composta a beneficio to
tale degl' inondati. 

La piresidenza dell' Istituto musicale 
della nostra città tippena ebbe con
tezza che,il bonemeriio Comitato avea 
ideato di dare V Ajo n6Ù* ìmharazzo 
ai Concordi si mise a tutl'uomo per 
sussidiare ed incoraggiarne l'assunto. 

Infatti se lo incoraggiava moral
mente» volle concorrervi anche ma-

trattisi di artisti provetti. 
' Società del Teatro^Ca^icordi 

pòi accordò, GÌ mezzo dèi suo Consiglio' 
d'amministrazione, il teairo,#igratui«»: 
tamente addossandosi anche la spesai^ 
del riscaldamento dell^ stèsso. ;;.^ 

La Società ginnastica Cesaranóéé^' '•• 
miito Comitato hanno già data una 
%dcademià-di^sóherratt' e di canto che 
venne tanto acclamiti^'e che frutti 
un non indifferente pepulio in prò 
degli innondati. ' -a^m .̂ \ 
I^Lode sia alla compagnia Morelli 
che diretta dà quel.vecchif^'piitrìoil 
Alàmanho volle senza pjĉ Ĵisvare nep
pure le spese, d'accordo coi signeri' 
proprietari dei Teatro Garibaldi, of
frire una serata allo stesso nobile 
scop r̂î ; 

La Società del Gaz accordava per, 
la prima TGCÌÌBL (ÌQWAjo nelVhnbaruzzo 
l'illuminazione gratuita del loatro. 

La dita Ricordi di Milano ulla sua 
volta concèdeva lo spartito dell'opera 
senza rimunerazione. 

Il Big. Lap^jn, nostro con(,;Ìtti»dino, 
non volle compenso pel nolo di ur̂  
cembàìfi*per le prove. , 

§ 

^ìS i (ContinuaJ EusTOBQio CÀrrr. 
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Titter Hugo - Parigi. 
'*^otf cam pi Ò n e Ì pri noi pi f l M i 

Sdeiit t Un i versiià'Tàdova prega 
jDÌércéder6iVco(nmutazioQO pena infe-
iica Oberdatvk. 

Per studenti LantlT'» 

La SocietftWonimtt del •iramWflj di 
Pftdova, SiKvanzatyfstanza al mmì-
stero di agricoltura, industria e com-
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di tornare i l l l 
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mercio per p t ^ e r e U svta 
zione. 

Soopo della Sqciotà, che ha, la du
rata di 4Qyannì, è la costruzione e lo 
éserdizio dei trm'wayiiella città a nei 
suburbi di Padova • ^ ^ 

l i capitale sociale è diviso ini5^40 
azioni da L. 250 ognuna, e raggiunge 
quindi la sot^^a di lire 360,000. 

— Si doraaa-
ìrcbèU cassette postali nel foro 

pel (Jùàlè vengono introdotte le lèttè^ 
re non abbiano al di déntro: una i t i 
fflometta o una sene arlaminette ri
pulsive, affinchè, appena introdotta la 
lettera, il foro si chiud|^ 

Non l̂iyviene, specialmente 36 la cas
setta rigurgita di lettere, che qiieste 
feinno capolino ^illW buca, e rìe^sci-
rebbe facile T estrarne. 

L'inconveniente è assai g r a g . co-
sicchèjsullo stesso richiamiamo^àt-* 
tenzione delr ufficio postale. 

Di fatti a Pedrocchi avviene spesso 
che la càts^ttai;^ piena^i^on ostant 
c l ^ COITI: frequenza i«i| levino; leilettor 
dal messo postale. QtialchemaUnten 
zionat^^on potrebbe approfittarne 1 
^p£ giacché siamo a parlare di po9||] 
torniamo pur.^tttraccbmandaré Mi 
'liidvò ufficio postale^il caseìlario a-
mericano, di cui ci'siamovripetuta 
menfe^già occupati, 

mo le nostro lodi^^^ongratùlaKioni 

9 -valentia la mu3ioat̂ i<^Uomzz6ttianaj 
àmi;tmyx§^lM i cat^^elodie. 

;ÌÌpubblico però non corrispóse, c^U| 
fretfU'̂ nza che era dli aspettarsi, i le 
JWIlBfe-. '^- •••"" -^^- •"•.esecutori,: ..né/, 
am» scopò s%ntis9im|ttphii£ questi e^ 
gregv hanno volutQ.<pOTllersi. 

Oh, signori miiioWari egica^milio-
nkri '^^r-paala,: ,per :^^P|Ì '^Kìaiir 
quello d* Isatjco^^pdi Giacobbe com-
pre8o,ta%che .cosa servono:! voatrV'ini--|}Mfew, 
Sioni? Possibile che non he satìpiate^f^'' ' 

• • , - / • . •>• '?• f:\- ' V . , . - ^ ' ^ . . . • • * ^ 

proprio icavaro alii^pfcilstruUo^ chtt^i^ 
star a c'tìstodìrna e contemplàrhé^àn;-^ 
che te ps^rtiòelleinfinitesimali, Q.màit.̂  

• ^ . 

• i - : • ^ ^ ^ : 

'À^\ 

non potrebbe pro|irlò é s ^ ^ ^ u bî uP 
t ^ o i r o c f l o . ^ y ^ h i t ì ^ ^ V « l t ì T t t ó 
fiilemperatpil^^^èho^ semi§ 
essére in prìmaveTOK.ft ;P"-Ì.91i#>©»̂ e 
a catifflì^con intermit tenzr tevi j 
i l vento, ora If addo ed ora caldo, ci 
fa per un istante intirizzire e poi si 
Sùctt̂ ĵsd ì vestiti si fanno pesanti. 

^J lpPVé » tuoni cpmiJgftii^ un 
cenarla quale non è certo di qlies 

stagione, ; 
if̂ iGhe cosa sarà dello nevi sulle alte 
^^yicine montagne t si aquagheran^ 
con prestezza apportandoci nuovi dì-
sastri^^per lo nìOno interrompendo 
i lavòn incoaii p(i)||lyB .̂chiusure delle 

recedenti róttet 
In ostni modo, osservando i nostri 

canali, vediamo che ancóra il Bac-
chiglione non accenna punto a cre
scere. ''-'":• 

Questa è, i^na,relativa consolazioni 
' ^T^uttavia si càmmiBOT^l^fango, che 

à nn piacWé; ^perchè gli spazzini 
municipali non si comotuovono un 
pò dv più a favore degli inteUci che 
si rovinan^^. vostiti, e, per pocof*? 
tanta èànJuLakhQ punto la poltiglia, 
non rimangono irtehiÓdaU al tenreuo-? 

€aié¥msAé d e g l i ' é r a d l i t i « 
d e l «srarSósi. ^ ^ È uscito il numero 
6-7 di q ( ^ t ' o t t i ^ ^ periodico «etti-
ittanale, : ^^L^03 t r a sempre più di 
jcòirrìspandere al programma col quale 

è - U S C i t O . ' .•/•j...À-^'-' ;•;' i • 

V'Ricordiamo^ cìflWk dirèzìone stri l i^ 
r i f f e Bas Ìné l lò i , IÓ5^ Lo ractìpt̂  

ndiarao agli oruditìfite}: - ènriosi, v 
pei qualilipropriq preaioso 

r disiarlo tì. 'wC^.l'^VWiitio 

tàm^nt̂ :itàgÌMitìfP r̂fE*e Rbornié;niiDoe-
rose della scoi^a^notté furano'smAÌIìta 
sln*a produr^diioratm. ^--^ 

| .d i ( . r r i l f t r r idelm^st ielf 

riSliritìeria dòlio òWcéSft 
•ì\ cabPonjS^^Eìjjfeja aver ,pace : 

tjpìqftentino%vf.saj?»iii^o: aperte Io pói^ 
te del paradiso».... ; 

rà il progetto pellà N a p ^ R ò m ^ i 
iufine se abolirà, come^Bihiisei il 
còntìiUo della Corte dei .conti, :o 
l!tteno''provvaderà ft ch^/-;;quella re?.^^ 
sione non abbiMMritardare sovéP 
chiamenteW^^ . 

: X g § | l | relatore, dimostra^ohe ^^ 
sola dorhanda che ha rapporto con 
questa legge é quella sul definitivo 
regimeiiict ad essa è risposto nell§ 
presente^lazipne, dìcèndtll^hò il 
ministro ha fòrmalmente^prpmesso di 
presentare^^vlegge alla ripresa dei 
lavori pa r l l ^^ t a r i . :,^m 

p^»rpmgl lA dimostra il l)|spgno 
stabilire un servìzio cumulativo tra 

ferrovie ov.p'irosctìfl in corrispondenza 
,coUe nostre isfle — a vuole che il 
'governo semplifichi le oparaiiròhì dio-
gaifalj, pe/éJe merci importate nelle 
isoifl dal cont'f|||ite. . 

B a c c a r l u i risponde % Lùgli ed 

l^eparare la stcade^lfiiii^iif^uiiialo 
l̂ er giungere alla 6upremajDCiagistra< 
ura. 

^^.••'~. i lVJ-» 

'1^ •'• 

r . .HiGf-:RA.3yCM3: 

•r̂  '1^. 

'A^énsià St0 

. - .pr^^MFQuìrir , , 
Ì«rl3oiI¥bb6 luoiP^-'' 

EOMA,.ll. 
inale ih onoré^fdi 
Jeroera, come erroneamente annun-
fltfbhó ilcuni giornalî Yima avrà luogo 
jiioaFt«diJille'^^^7,30oFustino invìta-

tutti i coinpoi^p^ i^ambasoiall 
russa., ^ ^ ^ f c '•" 

Il Re è ^ r t i t o stamano^^piiiiie 
cacciò di Oasteilo Porxiano.^Torha 

CAIaO.^i^lP— Tàcbusan e. Mah 
mudferatòturono condannati a morte; 
la pena venne loro commutata subito 

In quanto al tìfBJmt^ìo»,-di- cùlfl 
Signori affettano mirtacciarQiif lo af
fronterò colla imperturbabilità ddU 
l'uomo onesto che ' e f i ^ ^ : cabala' * 
che vuole liPlUco. T | ^ .; 

Frattanto mi lusingò chéyor Si
gnori se nc t t^ t ro pél^dtìferlpMil& 
consuetudine, yorraniiòprendei*ò1: 
pubblica ragione ta mi^lotteca e 
non si può sopprimere Smf lMIn t 
; Gon perfetta o a i g m g 

m 

-=;'JJ, 

M c c a r t n a nsponae ^ juugii^a ^ jn quella deiresilio. 
a Pa>7)a^Eia che li governo presenterà j SdADRID 11 «^ In 

» l e g ^ e sulla definitiva^ sisteoìazioiie ^^t.^, rtell'Àlbambra, S 
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t.' .',• 

t . -/ 

delle li^rovie, ma quando lo stimerà 
conveniente ed utile; — giustifica 1 
ritardi nelle costruxiom jr-«^»ft"esta 
i «tìoWntendimenti per accelerare la 
costruzione delle fi^rovie di prima e 

^se«««& <^ategona ; - dice ^ ^ si 
studia u servizio cumulativo fra fer
rovie e • piroscafi. -̂  -̂ ŜSv • 

I^^BidoIfi tratta del servizio de
plorevole deile nostre ferrovie e degli 
inconvenienti che avvengono, e Bac-

^carini gli risponde che su per giù il 
servizio delle farrovie italiane vale 
quéilb degli altri paesi. 

Dopò nuove osservazioni ai approvanOg^ 
^i due articoli deilf^Ìògge^jp%r»»pro-W 

roga del servizio a t u t ^ ^ 8 8 3 . :^r.. 
Annunziasi una int^bgaziohe W 

Fiìm sullo stadio in cui si trovano le 
predisposiziojbipiéf ^tendere transita bile 
ii^pmte suliPp dì BorgoJtorte,;,e^a|i ; 
carini risponde che; ha date ordina 
per la rico&tvuzioiie e, oecorrendb, ai 
proVvederà d'ufficiò. 

; ; È approvansi dopo poche 
Wssèrvàzioni^iartìcbli della leggo per 
concorsi speciali ai posti ai sottote* 
nentiiidka ili ieri 

l i "giura'̂ ^ 
Hl^cipàidsi llifconclusioni della 

giunta' fayoifovoU ftlle seguane eie 
lionì incontestabili'^tV-•.,: - l i ^ ^ W " 

^^^^f%au«lpor t ì , | 'Arcp. , O i d # 
I^ni l lpraWjrici ^ SoridWo,4ucchi 
Francesco'^ Marcerà.'— Afessmd;-1. A. 
PiccardirVPfliiegeinoJ Fulci-«vFojffirìa 
2. Marselli, Tonà^g^ Udine 2: B.Uia, 

QLUOMìtvlUdate e levasi la seduta 

un' discorao al ; 
Salm^ron esprss; 

se r opinione che la creazióne delta 
r^lfpWbiica in Spagna potTOba pr(^^ 
, durre;l!^ggione della Spap^l'col Por-
( toeallo. _^j I,.. 

LONDRÀfil. - Derby e n t r e r r 
presto nal/Gabinetto. Oìadstone si di
metterà da Cancelliere dellOAScacehìfe 
re, conservando il titolo di primo Lord 

Slillillfl li Si l i •M^' • •? i 

, - ^1 

-.-y, 

Ce»m^m_/Via :Maggio^^ 
Col^hót tobr^^ff i i i rK^àV Orario 

invernale restàtfdo aperto lo Stabili
mento dalle 1 ant. alla mezzanotte a 

^.-•" l '^hi . 

coraodo^dai signori soci 

di Tesorerìaiift 

^im 

LONDRA, ,11. — Menabrea ^ . f 
contessa Menabrea parteciparonòUf 
C0ÌazÌ0£eÌpffer4||£|l^prihcipedijQ 
> U rimfis^dice che IVEgitto veraerà 
una contribuzione mensile di L. 32100 
sterline air esercito di oApàzìone. 

Lo Stahdàrd ha da Vienna : Co ^ 
voce cha Elliot andrà ambaSòiatore, 

ezioni speciali di ginììasticaf 
^éàllo e pojfamenfo ai fanciulli a fàn-
(iciulle, àvranno^uop^dalle 3 li4 alle 
' Ì̂ 1V4 del lunedi, mercoledì e venerdì 

IJQ femmine ; ^rgartedii giovedì e 
ffitìlto.pei masch 

, 'À; l? 

•Ci' 

^ 

I 

M 

«Uro, Sffift^i - - • 1 . - ^ = y^v^Q^^^-^'^^i;:/-

i n t t U a ; « c h 4 , alla dì • i > 

.A^,^^mmm->^ 
ci sono 

mk vm^iéi 

-'- f!" 
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•m 

darne le rendite alle Banche di BeiP-
Sino e di Londra? Possìbile che vi 
Siate condannati da VOI stessi alla.e =̂ 1' 

{'tm&at*àzs«j di Dohìzettiv 
. ff^ Laficom 

te». 

Costantinopoli e DùffarinaWienna 
WoW mscìerà il 16 corrente Londra 

jper'l^'Ei^itto.' .•-r" ' . :mim^ 
SOFIA, l i -^ Le alezìoni legislativ 

qi secondo g r a ^ s m o Unora favore-
tbl i iaiMèonserv^i? ' : ,. \^'r:^mà 

VIENN^^ll. — La Camera decise 
airunanìmità menò .tî a yotij di paŝ -
sàrevalla discussioneljiàegii àrticoÙ sul 
propfetto relntivo ai mestieri. 

BUDAPEST, 11. i*^:Camera ^ Il 
presidente del Consiglio tornand<pulla 
dliiiisBiòi^^ dì sabato, dichiara inèot-
rótta là^ondotta 6S chi Ì I | | | ^ R , gli 
impiegati dei m̂^ in "séno del 
J*arlamenio •—2»' *Rpfillft ^̂  deputati 
di ogni partilPqnde- rendano impo% 
s)bvl%^rJnnova|i^$|^di simili eccessi. 
» h o n e z y •• sV-^Sò/nuc^v^^ 
cendo che non Riluse a tytji, gliim 
iégatyma solo ad aVcùni àel 
mydfotè(mic^;«i„cui 

giòmtófetìPa ,opini(^e;^^;di«pgm 
dizio:lfcrlribtìnalo:^ : -•-•.^^^••U^- :vv 

Oltre alla spedizioni airihgrossó, 
VEDiDITA ANCHE AL MINUTO di 
C à p i p j Q l l i . ^ ^ ^ I n d r o di seta;,.dì. 
feltro bassi sufT^to di tela; detti di 

feltro flosci, neri, e chiari. Ì5Ì-
M per società : . C i i n p e l U à t per 

doi i i l C£api»elH di feltro per si 
grtore; verniciati dà cocchiere 
Si^^^jdi • seta'; 'ece.,'""'ecc.>|gi' assumono' 

^ c » i s s i 9 ^ p « - ; ^ p ^ dilmusióa, m^ 
.cietà ginnastiche, giiardie mumcipali 
campestri e boschivellbtuttoa PREZZ 
i lSS lDIMBBRlOA quindi c » R 

l l P A c N T I ^ J i p i S P A R M J O p e r ^ ^ 

^ I 

.^^ 

W^S 

••••'••i 

fv.^ 

' — 

' . I 

inquirente. Lj_^r -M -I-
-mm 

M&ìp^o OodalanfiA» IV 

VlCENZA^ll. — La .pioggia a io 
sci .occa^^4ri sc io l skd lè^ev i ' sul 

©RIGANTE 

- 1 - • - , _ . 

^iigoi,a,jnw^-danzaKi*<9;i;^^^ 
pjiìó,- coll|^ampàgnifiÌ piemontese XS 
Subalmna', questa sarà • iappresenta-

ir 

- NèllpiUimo ObnEngllo dei ministri 
61 è deciso che Zanardelli.a nome del 
governo, inviterà Pierantoni a ritirare 
là:8ua mozione relativa all'incidente 
JSillero&i^^àscitnHbJimpregiudicata la 
:j^^|^t,V'','ì 

T---h-

questione del giuramento 
I ^ r f -L LT 

£'• • ' ' . 

?S? 

1 
^ .-:••<•!• 

-'-A 

h- •'-

ÌS 

-I':i,:v 

m. 
Ì.-,M 

T : 1 . 

m 

] ' - - . 

,i.T 

• ••i 

tarna privazione del sublin||:^ piacere 
di benAtoft^fee d'ètfir le benedizioni 
d«i beneficau^^^i^:-.-;v:.^"'•• '--••'^ 

Imparate un f̂eò^ da Udine - ^ ^ 1 
per abitati t i--cohtà^'uii^ètàMi^'P^ 
dova, e^_^er mìlìòrti una centoSÌcQa 
parte «^^Wha in un /esfi«aJ a prò de
gl'inondati ha saputo dare oltre se-
dMmila lire nette! Imparate da Trie-
ats.icvB molli di voi hanno parentele 
di, siangfije, di rtìligione e di quattrini^ 
ed ove, negli spettacoli di "beneficen* 
P i i marenghi piovono a decine e de-
cine sui bacilli Suvvia, imparate, im-

r - ^ I ^ 

te. se vi riesce. Ma temiamo for-
m m • • ••-- ; • . 

che noi) vi riesca, perchà i 
vostri milioni,, pare, soUo ' dìàbòiica-
mente sordi e non hanno a ved¥rl^è%l' 
- ' • • • • . , ' ' • " * • ; • • , - , " i : ; • • • • • " ' , . . - • . . 

c a o r e . , - • 
, r _ - I _ ^ _ 

— Questa sera (12) ha luogo la 
terza ed u l t ì Ì r i | g p ^ K t a i ì o n e dif-
l'4/o neJi'imbarazzo. La brava e gen-
jtile signora Ida TnvellatoLinder can
terà, in un intermezzo, con accompa-
guanoeato d' orchèstra,r*«^ vestendo 'il 
l'elativo costume, r aria dì \AzMcen(i 
iM Trov^PI ; Il pubblico jirocuH dì 
ricordarsi che lo spetta!®!*^ diverte 

V . > - 1 ^ l ' I ' 

•̂  "^ Hàziònaìe 
4 r ^ . M 

i t •-, -•-
' i ì , * -3 ! " , 
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. 1 •• . Il-

®^lji«^a : del : a g g ^ t i 
Tornata deV l ì 

^ ^ r ' 

4 

Caramente, e che è a beneficio degli 
itiondtiti, i quali htHinp f4me e freddo. 

V i t t i m a dlol"'Im-^$||3^^.-^^lerì, 
pentre lavorava a scaricar grossi sassi 
pa una 6ami certo Zinderin Gìòv. 
Battista villico d'anni 31, dì Torre, 
pbbo fratturata una falange deli'anu-
te della mano sinistra. Auguriamo 
!il iioverotlo una spUecita guarigione, 

ÌSi 

I 

! Il presicento partecipa dkwjsr.e^ri^ 
ipevuto un teleg|:|mma dallWvVi. Fai-
||rpnì, ma per Te medesime; ragioni 
ond^'hbn potè accordargli di.parìare 
0 fare dichiarazioni dopo il liià rifiuto 
a(gi%are,: stim#<ii , ^ ^ 
leggere alla yamera il suo telegramma^ 

Comunica poi una lettera del pre
sidente l l t ^ S e t ì a t ^ f M à annunzio 
della morte del senafMf Vigo FUccio 
in Arcìreale l'S c o r r ^ \ 

Il ministro i agricoltura dichiara, in -
nome del presidente del consiglio, la 
cuiH?alute migliora, chS^^sti rispon-
derà^^oyedi alla interpellanza Maffi 
relativa all(̂  stampa àolìa, Gazzetta M 
dei Culendariò ufficiale. Se ne fissa lo 
svolgimento a giovedì. 

Vennero presentati 4a Acton pro
getti di legge, linòJJ^damentale per 
la leva marittima j.n relazione, col te^ 
sto unico delle le*̂ gì sul reclutamento 
dell' esercito, l'̂ lUrOftSÙlls leva di mare 
sui nati del 1802, eh'è dichiarato ur-
f^Qx^^Q'jàsk Ferrerò per modificare gU 
artî ^̂ 9 e lÙ del testo unico delle leggi 
sul reclutamento dell'esercito, ch'è 
anche diehiar^tó, urgente, 

Il presidente là premura ai relato-
ri uelle diverse commissioni ni solle-
C i t a r ^ i r p g ^ t a z i o n e delle relazioni. 

Apresì la discussione sulla legge 
per la proroga dell* esercizio provvi-^ 
sorio governativo dello farrovie Alta 

^Italia e Romane e Branca , domanda 
^ F i l governo intende di provvedere 
al regime definitivo dell'esercizio di 
detta ferrovie; domanda se presente-

Al quesito propostogli dalla cora-
'missione del bilancio, Magliani rlsbon-
derà cfie il governo^è fermo nel pro
posito jdi mantenerel; 1'fihoJizionà^ei 

^mâ iiî l̂ Oi dimostrando che le mag
giori spiseprbpoàtefnohWbano 
qùilibrio del bUancip, né impedirani^ 
nel 1884 î  aS'icazione della legge 
bolitiva del macms^ 

1 

• f •^ —T> 

I ^ ^^J^^^^T ISM^ 

inonti.r:L'Astico i t g ^ s a t o ru|>pe^ a 
Montecehio Precalcìnof minacciando * 
), lavori di chiusura già fatti al passo^ 
"i Riva, e,allagando là borgata di 
Barcarola ì ^ ^ m u n e di Forni. De
plorasi una vittima. Ier8(|p témevall^ 
cha l'aiiqua dalUjrptta dv Montecehio 
sì riversasse su . Vicenza; fortunata 
mente i 
a conten 
qua sono ^fetavólfilJiìis^decresciu 
. I» B a b ( ^ ^ i i o n e , : ì t . : ^ ^ p l Guà 
imperano pure in piena;5ineUàfnqtte 
decrebbero. Nessun disordme nelle ar-
ginatwre. GU ingegneri sono tutti suf 
luogo-

".yiTXaRIO P013HtiOC/^,;JyeHorg, 

ANTONIO STSFJINI, GerenterespmsàbilT' 

ntoi 

Malgrado l^ malattia del Mancini, 
la stampa del libro Verde continua 
assiduainèintè';: lo si'presenterà alla 
Camera prima delle ;Vacatize. 

: presentata quell* acqua i alla Società 
dHheoraggiamento fu da essài^bttitì 
posta i l l ' i e s » dei pigili CfiìMcim 

in baserai loro v o t o i ^ ^ ^ à ^ c ò j - -
de air Inventpre^^,,fìhhricanM 
niò Bùlgarellj irPremio. 
; Quest' acqì^^kgjmposia di essenze 
Aromatiche Jgiemmei « dichiarata su-

i torrenti- A s t i a i i bastarono i^ì^^"^/^ '*""^^^ *^^^^' P^m^^^ 
.nerla, La Scorsa notte lèi act l | ^ ^ ^ ' ^ * J l S ^ J f ?i° odore, ver-

^^^ - 'sandone in-un-bft6inod acqua' our 
apparisce c(?.|oe latlt^ip con^raSf 
lavandosi, J ^ a . p r o p | i | t e 

idi: rendere fresca e morbida la pelle. 
'^y^ezzo d'ogM hóiUgt^Lire ouma. 
^ ^ i r i g e r e l o commissioni air itìvoh-; 
tore^ftibbricjinte An,^nio Buìgarèllj^ 
^0ìa. Università Ì^^ Q.y ^̂  

Sconto di metodo ai rivenditóri. , 

\rx^\ 

.-'eìknr:^. 

•r • i l ' I » W " " ' 

La Commissione per T abolizione 
^PF^sp.forzoso è collocata^ 
ri^6 e non pel 19 feorrente. 

Magnani, dopo aver reso conto delle 
operazioni finora compiute, esperebbe 
ih modo iifflciale, la ferma in^jizìone 
di cominciare;c^^iprìmo aprile il'càiaa-
bio dei biglietti. J^ 

InseTzìQiii a f agaiùéSta s-^-kt-'''. • i l l l , 

: i l 

l ' I 

:-g.. 

\ I I 

Spettabile Direzionò 
del Bacc/ii^itone, 

Pffgo la spettabile Direzione di Vb 
ler dar postoSWprossimo numero del 

ì-¥ 

. 1 1 

S^l (^Pft^^^^a'ulra^ao di, Genova 
• Medici^te Antlerpetico e depura 
iipù degli Umori e del Sangufi. 
% ormai un fatto;.c 

Ancora non è giunta notìzia dova 
siasi vinta la Tombola. Ll'^càhelle 
vendute sond^ìrca 400,000. Le ven-
dite mHgsfiori avvennero a Roma 
300,000, Venezia, 17,000, Firenze, 
15,000, Regio di Calabria, 10,0Q0, Pa
dova, 8,000. 

Ove la tombola non fossa stata vin
tila scorsa domenica, si procederà 

domenica ventura ali* estrazione sup
pletiva di altri 10 numeri.;«f 

r 

Si accentua ih Francia la campagna 
finanziaria diretta da Say e daRoth-
Bchild. Sembra ohe sotto vi sieno 
maneggi orleanisti, i quali mirino a 

suo giornuie alla seguente dichiara' | dì pèrsone che.!'ali 
zìone, in, risposta alla lettera dei si-
gtiori Luigi dott, Moroni ©iF^'uttuo 
Centantn in data di Mon»èUcé 8 corr^ 

|B taî te migliaia 
entatar.pessa è 

ST» • 
- I J A ' ' * - . 

Ai signóri Luigi dott. MÒronie Fii'ut--
tuo$ol:Centanin •• ; : 

MpnseUce 1^ die. 1^83. 
- = 1 

, Invece di pubblicare la mia lettera, 
come è dì prammatica in;4l|̂ ì"ili casi, 
lor Signopithanno preferito acceunare 
semplicemente alla sua ei^istenza. Ciò 
è abbastanza irregolare. li^Ualla let
tera si t|i,Q,,yauo appunto i motivi della 
mia qondotta, che lor Signori dove
vano meglio apprezzavtì. 

In quel terreno intimissimo, io non 
poteva seguire il loro mandante. Pronto 
a dargli,^|i;jtte le riparazioni ideabili, 
per tutto altro motivo, IO non gli ri
conosco il diritto di ridurre a que
stione peisonale una questione di fa
miglia. Egli doveva sapere che cosa 
gU restasse a fare. 

BD rimedio positivo per La Catyìzja s U Ca-
nizla: m'éyenemto anche Tana e l'altra àtó.câ ; 
lorO;WW.Ĵ ;:|annò /usò,- Ì^&Ì ;; 

U'Lî iiido puro, come l'acqua, ha la potenza 
di ridonare ift mede permanente il colore alle 
capigliatiirè ed alle barbe, ed è estraneo a4 
ogni sostanza nociva alla saltite. . r̂ 

Ha poi il vantaggio che non macchìakptile 
né la biancheria etf essendo A'nterpèlcKr^i 
bere senza pericolo dì avvelenainenle. Ridoni 
il primitivo colore ènU'o giorni dieci. -'' 

Prezzo di. ciascun vasetto sia .ìp Poma che 
in Liquido: 

Per la Calvizìa . . L. 4 — 
Per la Canìzìa . . „ 5 ^ 

Unico deposito ia Padova presso il siimei 
ANTONIO BULGAUELU parucchiere dirimpetto 
air Università. ' '^ 

Rappresentante A. Diana w mito Santa 
N. mZ -^ Il Piano. 265 
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It̂ Sî :̂ :;̂ .̂ ^ ^ ' ' ' m: 

• • ^ ^ 

. ^ • • • • ^ N 
• h m 

^ n i 

— / 
:^Bimii 

••••K- •-^-^vi • " ^ - <.' 

?.V 
•---:--'. 

i'Z^' •• 
: , - i J i ' n èf^Si 

. 1̂l 

1 I 
! •••( 

! • ' . - '•• 

,"V-t 
L - U -L l - ^ L -

• i ^ : . 

• ^ • . - ' i -
. ^ - 1 

•Cr ̂ -k^ }k- n ; l i - . 

, • ! - • 

I ' j f . 

c , i -
L F l ^CT̂  

ÌK"^. 
- ', 

•r-i3b*| 
••-" 

-I y >-:^- ' - • 
-•M 

I • -r^— i-r - \ —r — ' - ^HL n^ ^ lu ^T 
— » ' " : - . r ' ^ l . * - i . i ] - ' l - L j . . ^ . ' • - > : ' 

. ' J ^ ^ . ^^W^^^?>;^'t-i';-?^V':r'^J 
l ^ J H 

. 1 . •-'.Jj.-. 

}^^ 
B-^. 

j_-t7>L-rt t 

VlA^ ^ _ ^ i J | - ' ^ ^ ^ - -

• • \ i v : - j - : j 4 . u ^ _ i ^ : - ' i ' 
._ -̂

' I , F^'- "••rî tif': 
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ŵ *!•• 

, i - t r . s?ji?r 
^i.l^hk^'j,*;^-»' ^ ^ l i U 

r icévono 
-hiMi>io^^ "̂ '•̂ ^̂ iQ Milana .̂iff MAlJ^Zi 

T ^ l f ^ - l ^ , ;owi - ' i ^ îS', 6|^^gl 
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per decìdere. IL vantaggio e la iitìmansa super ìor i^H;de l^n 'o yì^tèma sopra ogni aìtrò 
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ASSICURA A PREMIO F I S S O cont ro ì danni càgiorikati da incendia, ei e-
plosione di g-ai/apremii miti per i fabbricati, derrate ecc. In campagna, accor-
dando.sui contratti decennali dì f^bK^M^B cì̂ à̂ gratuito il premio del primo 
anno senza aumento delle Tarlile nodali.,̂ .̂ jg^ ,̂;; , 

l*s'e^i^ÌeiB^a e risparmio in variate utili combinazioni sw«a fifa dell uomo 
^^d^apiiali 0, rendite in caso di morte,-^Pensioni nella vecchiaia ̂  Sovvenzioni 
per l'educazione dei figli-e per la tassa del volontariato militare ecc. ecc, 

ASSICURA A PRliMlO FISSO coj^ro i danni della Grandine, Tariffe mo
derate, correntezza 0 SQlkciiudim nella rilevazione e, liquidazione dei danni. 

Ispettorato Generale per T Italia in Firenze. 
g t̂ft : Agenzia Generale in Venezia, S, Marco, Calle Larga. 

Agente Principale per la Provincia e Città di Padova Sabbato di S. Levi, 
Via Municipio, 452; Corte del Caffftjlla Fenice. 28061 
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di GIOVANNI MIOLLÒ 
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f s i 3 i W jerMta pariÉnejlai GÀIÌLI'G la palsiasi altro Mnrameiito cntaBeo 
y^ 

Tale rimedio supera tutti quelli fino ad óra conosciuti, t)ér il pregio ; specia 
Simo che nella sua conripnsìzione non entrano sostanze•fÌ5>rosive,t:î è q̂ ^̂  no"̂  tó 
'̂ducp dolore di sortàf'Rè alcun^fltro inconveniente. — PreaSa:®' d e g n a i ìèmi 

Dt-posito princu'alf^Ìlib>'e«*<>n»l,pro88o Giuseppe De Stefani e figlio^ Via lieoncìnp, © 
Farmacia De' St^fnni^- Wmiìéfm Magazzino gjarmada ^ ' Con*il^^^^g^^ 

• Trovasi yendibil*^ presso le^ Farmacie : W^sa©ala X. Vianjù. MagQi^ìi ^ Mt^^W^l^f 
Frtìccan — iigg€«>iiia t. Pussarella, Pompei e^jifk^^v. C l s t a d é ^ l a Fi^JtJepah 
lilwesìxa Sartori e Calhgari.-r'' '^0wmuim ^mictanilnm PéHa è SMorelli 
G. B. Cantoni — IJOIBÌ^SP Fratelli Tanin — mmmimi^uiAsiàmÀndolfatto 
G. Rigàtellh 98§^ 
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